
Time-lapse:  quando  la  notte
si anima
Nel  paragrafo  precedente  abbiamo  visto  come  unire  molti
fotogrammi al fine di ottenere una rotazione celeste. Cosa
succede se proviamo a visualizzare questi scatti uno dopo
l’altro? L’effetto complessivo è quello di un’animazione dove
le stelle (mosse) ruotano intorno alla stella Polare. Questa
animazione riassume in pochi secondi il moto relativo compiuto
delle stelle nel corso di minuti se non ore.

Supponiamo quindi di ridurre i tempi di esposizione in modo da
ottenere stelle puntiformi. Per fare questo dovremo aprire il
diaframma  ed  alzare  gli  ISO  fino  a  valori  piuttosto  alti
(1600/3200).

A questo punto, rispetto alla rotazione celeste, otterremo un
numero di singoli scatti decisamente superiori anche se più
rumorosi. Uniamo il tutto in un video ed ecco ottenuto il
nostro  primo  Time-Lapse:  un  filmato  che  in  pochi  secondi
riassume il moto della volta celeste avvenuto nel corso di
parecchi minuti od ore.

Potete dimenticarvi del problema di rumore dovuto all’utilizzo
di alti ISO, dato che alla fine il video avrà un formato
comunque piccolo rispetto alle normali fotografie digitali.

Ricordiamo nuovamente che l’impostazione autoscatto non deve
essere attivata.
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